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Ci sono temi del nostro vivere sociale, che attengono agli
ambiti della salute e della dignità della persona e che
hanno degli importanti risvolti etici che, per il loro grado
di complessità e gravità, richiedono un indirizzo, un
orientamento, una valutazione da parte di persone
particolarmente competenti e di esperienza. Questa è
l’idea portante che ha indotto a concepire i Comitati
Etici all’interno delle strutture sanitarie. 

Temi come l’assistenza nel fine vita, il ruolo dei sanitari 
in questo percorso, gli adeguati sostegni ai malati
inguaribili in condizioni di sofferenza, le aggravanti
dovute al fatto che i soggetti possono essere fragili
intellettivamente o anziani non autosufficienti sono 
gli ambiti che chiamano in causa i Comitati etici ad
esprimere pareri in materia. 

Tali pareri non sono prescrittivi e vincolanti per i
professionisti che poi dovranno operare le scelte, ma
sono un supporto autorevole e competente proprio in
vista di una scelta responsabile.

Cos’è
il Comitato 
Etico?



Anche all’interno dell’Opera della Provvidenza S. Antonio
è stato costituito il Comitato Etico per la Cura e la
Buona Assistenza della Persona.

È un organismo indipendente, costituito da personale
sanitario e non sanitario e rappresenta uno spazio di
riflessione etica, autonoma e interdisciplinare.

Più concretamente possiamo dire che i compiti
fondamentali del Comitato sono: 
 
l’analisi etica di casi clinici e problemi assistenziali di
rilevanza etica;

lo sviluppo di raccomandazioni e indirizzi di carattere
etico e/o valutazione etica di procedure operative e
organizzative;

l’educazione e la formazione in materia di bioetica e
sensibilizzazione degli operatori, dei familiari/caregiver 
e della cittadinanza; 

il contributo alla riflessione sul tema dell’allocazione e
dell’impiego delle risorse.

Possono presentare istanze al Comitato gli Ospiti dei diversi Centri
Servizi dell’OPSA e i loro familiari/caregiver, tutori e/o
amministratori di sostegno, i professionisti, gli operatori, i volontari,
gli organi direttivi dell’OPSA stessa.



ISTITUZIONE. 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 2
novembre 2019.

I “numeri”
del Comitato Etico

2019

COMPOSIZIONE. 
Il Comitato è composto da 18 componenti (7 membri
esterni, cioè non dipendenti dell’Opera; 11 membri interni,
dipendenti dell'Opera) con a capo il presidente, mons.
Renzo Pegoraro (presbitero della diocesi di Padova,
Cancelliere della Pontificia Accademia per la vita). 
I membri del Comitato rappresentano i diversi ambiti
disciplinari e sono stati scelti tenendo in considerazione la
loro competenza e la loro esperienza in ambito clinico,
sociale, amministrativo, assistenziale, nel volontariato e nel
campo della bioetica.

18

DOCUMENTI ISTITUZIONALI. 
Nelle prime sedute sono stati approvati i due documenti
istituzionali dello Statuto e del Regolamento, reperibili
online (si veda QR-Code più avanti).
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8 I TEMI PIÙ IMPORTANTI TRATTATI:
l’accesso dei familiari in tempo di pandemia;
le alternative nutrizionali per gli ospiti disabili e/o con
decadimento cognitivo;
la proposta referendaria sull’abrogazione dell’art. 579 del
codice penale;
diritti e dei doveri dei non vaccinati nelle strutture
sanitarie e sociosanitarie;
il “fine vita”: il cammino del disegno di legge e l’impatto
sui nostri servizi;
l’informazione e la formazione dei familiari sul tema del
“fine vita”;
la famiglia nella relazione di cura (nella vita e nella
morte);
“fine vita” negli ospiti delle strutture residenziali per
anziani e disabili non autosufficienti.

PAGINE WEB.
Sono state implementate e sono in continuo sviluppo due
pagine web istituzionali (una pubblica e una ad accesso
riservato). 
Sono entrambe collocate all’interno del sito istituzionale
dell’OPSA. La pagina pubblica è consultabile a questo link:
https://www.operadellaprovvidenza.it/comitato-etico
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CONSULTA LA PAGINA

https://www.operadellaprovvidenza.it/comitato-etico


Come ti può essere utile
il Comitato Etico?

Riportiamo una serie di esempi di domande che Ospiti/pazienti,
familiari o professionisti sociosanitari hanno rivolto ad un Comitato

Etico. Ovvero questioni che avevano un risvolto etico, in cui 
il Comitato Etico, interpellato dagli interessati, è stato un aiuto, 

ha fornito un’indicazione. 
Alcune domande sono state poste internamente all’OPSA (e il parere

è stato espresso dal Comitato Etico dell’OPSA), altre sono esempi
esterni all’OPSA (e i pareri sono stati, quindi, espressi da Comitati

Etici di altre strutture).

PARERI CHIESTI DA FAMILIARI O
OSPITI STESSI AL COMITATO ETICO

Lo specialista ha prescritto ad un’Ospite un’isteroscopia
diagnostica in sedazione. Il fratello/tutore, partendo da una
contrarietà a forme di chirurgia invasiva, ha chiesto comunque
un parere al Comitato Etico.



Nella prospettiva del posizionamento di una PEG prescritta dal
medico, l’amministratore di sostegno pretende tutta una serie
di accertamenti e consulenze previe che, a giudizio del medico,
potrebbero peggiorare pericolosamente il quadro clinico. 
I professionisti si rivolgono al Comitato Etico per un’indicazione
su come comportarsi.

L’Ospite ha ampie autonomie e il suo continuo desiderio è di
uscire dalla struttura, da solo, spostandosi con mezzi pubblici.
L’amministratore di sostegno è d’accordo con l’Ospite. 
I professionisti si rivolgono al Comitato Etico per chiedere un
parere:  assecondare tali richieste o, per tutelare la sua
sicurezza ed assolvere alle responsabilità della struttura,
impedirgli di uscire?

Nella vita comunitaria della struttura tra Ospiti con disabilità,
nascono spesso degli innamoramenti, nascono delle
“coppiette”. I professionisti si rivolgono al Comitato Etico: come
dobbiamo comportarci: incoraggiare o dissuadere?

L’Ospite non interdetto si rifiuta di sottoporsi a determinate
cure che invece il medico ritiene fondamentali. I familiari si
rivolgono al Comitato Etico per avere un’indicazione su quanto
possono spingersi per modificare la decisione del loro
congiunto su cui sono contrari.

Il medico, per tutelare l’incolumità dell’Ospite, ha prescritto una
determinata contenzione. Il fratello/tutore è da subito contrario
ad ogni forma di contenzione. Tuttavia chiede un parere al
Comitato Etico.

PARERI CHIESTI DA 
PROFESSIONISTI DELLA STRUTTURA



Per quell’Ospite la terminalità è conclamata. I familiari, dopo
un confronto col Comitato Etico, chiedono di fare qualsiasi
cosa per tenere in vita il loro congiunto. Anche i professionisti
si rivolgono al Comitato Etico per un’indicazione su come
comportarsi.

Di fronte a oggettivo dolore dell’Ospite il medico prescrive
cure palliative. Il fratello/tutore, pur dopo un confronto col
Comitato Etico, si mantiene sulle sue posizioni che le cure
palliative siano un modo per accelerare i tempi verso la
morte, per cui è contrario alla loro somministrazione. I
professionisti si rivolgono al Comitato Etico per
un’indicazione su come comportarsi.

I professionisti si rivolgono al Comitato Etico per avere
indicazioni di natura etica nella stesura di un protocollo per
la Pianificazione Condivisa delle Cure (PCC). Anche i familiari
di un caso in cui le terapie hanno assunto un carattere di
intensività, rivolgono al Comitato Etico la questione.

Sia che tu sia un familiare, sia che tu sia un professionista, di fronte
ad una questione che presenti aspetti etici, sappi che hai la facoltà
di porre la problematica al Comitato Etico. 
Ad esso si può ricorrere per consulenze (su argomenti) e pareri (su
casi), che non sono vincolanti per le decisioni dei singoli che
mantengono la responsabilità delle proprie decisioni ed azioni. 

Ogni risposta del Comitato Etico sarà rispettosa della privacy. 

Puoi rivolgerti ad esso inviando il modulo che trovi sul sito web
dell’OPSA, via mail a: comitatoetico@operadellaprovvidenza.it

PARERI CHIESTI SIA DA 
FAMILIARI CHE DA PROFESSIONISTI


